
:::FILIPPOMANVULLER

■■■ Guai a sgomberare musulmani da un
immobile occupato, è «provocazione». Ben-
venutinella galassiaPd fiorentina,dove ilne-
osindaco Dario Nardella ha inaugurato il
cambiamento nella continuità rispetto al
suopredecessoreRenzi.
Ecco servita la nuova generazione di am-

ministratori Pd, quelli che all'inflessibilità
contro chi sgarra
preferiscono l'ap-
proccio “gentile”.
E poco importa se
lamano leggeraha
riflessi su sicurezza
o casse pubbliche.
ComeaRoma,do-
ve il sindaco Igna-
zioMarinohaallar-
gato le maglie dell'
accoglienza a tal
punto che i campi
rom oggi occupa-
no un'estensione
paria22voltequel-
la dello stadio
Olimpico. Un ma-
xi-villaggioromdif-
fuso in tutta la città
che nel solo 2013 è
costato-hadenun-
ciato nei giorni
scorsi l'associazio-
ne21 luglio-24mi-
lioni di euro, e dà
da mangiare a 35
associazioni pub-
bliche e private
che si occupano di
assistenza,progetti
culturali,mediazio-
ne. Questione di
puntidivista:men-
tre a destra c'è chi l'inflessibilità e il rigore li
mette nel programma e ci costruisce la pro-
pria fortunaelettorale, a sinistra il vero valore
si chiama "accoglienza".Costi quel che costi.
Sindaci come Nardella, Marino e lo stesso
Pisapia - disposto a dare 8mila euro a fami-
glie rom per il trasferimento in cascine del
pavese - lo sanno bene. Il primo, il più giova-
ne di tutti, neoinsediato e già baciato dalla
luce riflessa di Renzi, è partito col botto. Ap-
pena arrivato a palazzo Vecchio, si è subito
rifiutato di sgomberare un palazzo occupato
da islamici in via Slataper. Una concessione
all'illegalità? Non scherziamo: in quei locali
si osserva il Ramadan e sgomberare musul-
mani in preghiera «sarebbe un rischio e una
provocazione», ha detto. E guai a obiettare.

Ci ha provato il consigliere di Fd'I Giovanni
Donzelli - che ha accusato il renzianissimo
di «complesso di inferiorità culturale» - e si è
beccato tutto il disappunto del neosindaco
delGiglio:«Pensavochequesticoncetti fosse-
ro stati cancellati dopo il nazismo e le leggi
razziali». Il capogruppo democratico Angelo
Bassièarrivatoarichiamare la«memoriadel-
la follianazifascista».Epure l'imamElzir Izze-
dine - che è anche presidente dell'Ucoii - ha

fatto asse col Pd:
«Parole che sanno
difascismo».Lapo-
litica delle “mani-
che larghe” avvici-
na Firenze a Ro-
ma.Marino - con i
sui 157mila metri
quadrati dedicati
ai rom - impone
unprimatoassolu-
to. Ma anche sui
“profughi” non si
risparmia: ne ha
“chiamati” in città
2.581, dieci volte la
capienza prevista
per laCapitale dal-
la macchina dell'
accoglienza,nono-
stante lecassevuo-
te, i debiti pregres-
si con le coop dell'
accoglienzaei5mi-
la richiedenti asilo
e titolari di prote-
zionegià approda-
tiall'ombradelCo-
losseo. Per acco-
glierli tutti, Marino
sièappellatodiret-
tamentealministe-
ro dell'Interno,
chiedendo un'ap-

positaderoga. Ilgrandecuoredelsindacoca-
pitolino lo pagano i contribuenti. La maxio-
perazione peserà sulle tasche dei cittadini
per 35milioni e 732mila euro all'anno, fino al
2016, scriveva nei giorni scorsi «Il Tempo» di
Roma. E a garantire ai richiedenti asilo assi-
stenza e cure di ogni tipo penseranno le co-
op,aquantoparedispostea versare 7milioni
e234milaeuroall'annopurdiaccaparrarsi la
gestionedei 49 centri di accoglienza capitoli-
ni. Insomma: una maxicommessa assicura-
ta per 3 anni. Nonmale per un Comune che
ha un debito-mostro di 12 miliardi di euro
sullespalleechehaappenaricevuto ildecisi-
vo “aiutino” di un Salva Roma. Per le politi-
che “gentili” in salsa progressista, Pantalone
paga sempre.

:::MATTEOMION

■■■ Padova è cambiata più in tre giorni a
conduzione del neo sindaco leghista Biton-
ci che nei quindici anni delle tre Giunte Za-
nonato. È carico come una molla il primo
cittadino del Carroccio e con lui tutti quei
padovani che vedono finalmente la loro cit-
tà rinascere. Non è una sviolinata, ma una
constatazionedella realtà, infatti sindalgior-
no successivo alla
vittoria elettorale
le novità per la cit-
tà del Santo sono
statemolte.Quali?
Eccole. In primis
la completa sinto-
nia tra Comune e
Forze dell'Ordine
che hanno smobi-
litato a colpi di ru-
spa il campo no-
madi di via Lon-
ghinallaprimape-
riferiadelcapoluo-
go veneto e lotta
aperta all'accatto-
naggio: «I vigili
non gireranno più
le spalle ai cittadi-
ni, ma dovranno
effettuare controlli
severisugliaccatto-
ni.Studieremopiù
avantiun'ordinan-
zaanti-accattonag-
gio per vietare
completamente il
fenomeno». com-
menta Bitonci. Al-
tra misura imme-
diata e concreta è
stata la disdetta
delcontrattodino-
leggio delle auto blu: «Andremo a lavoro
con la nostra auto sia io che gli assessori e
semmaiutilizzerò la Panda delComune. In
tre giorni dalla mia elezione ho già fatto ri-
sparmiare 100.000 euro alle casse comuna-
li. Altri ne risparmieremo non appena sarà
composta ufficialmente la Giunta, perché
provvederò al taglio dello stipendio mio e
degli assessori» continua straripante il neo
sindaco. È una vera e propria rivoluzione
quella in corso a Padova. Dopo anni di ab-
bandono alla delinquenza del centro stori-
co, Bitonci agisce repentinamente e va giù
duro. Ecco allora lamodifica della c.d. ordi-
nanza anti-alcol che prevedeva la chiusura
dei localidelcentroamezzanottee ildivieto
divenditadialcolici in alcunezonedella cit-

tà. Il leghista provvede esattamente al con-
trario, perché, a suo dire, è il consumo di
bevande alcoliche che va colpito e non chi
le somministra. I locali potranno rimanere
aperti fino alle 2 di notte e i gestori liberi di
vendereanchealcolici,malapoliziamunici-
pale vigilerà e sanzionerà rigorosamente su
ubriachi e molestatori. Certo dopo anni di
lassismo e sciatteria progressista il compito
della nuova Giunta non è affatto semplice,

malepremesseso-
noottimeeassolu-
tamente in linea
con la campagna
elettorale. Bitonci
sa bene che pro-
prio il tastodellasi-
curezza gli ha per-
messo l'exploit di
cacciare icomuni-
sti dopo 15 anni di
loro permanenza
a Palazzo Moroni
e quindi ha pre-
mutosull'accelera-
toresenzaperdere
unistante.Oltreal-
le misure in tema
disicurezza, ilnuo-
vo inquilino della
casa comunale ha
previsto anche la
creazionedinuovi
parcheggi limitrofi
al centro e l'am-
pliamento degli
orari della zona a
traffico limitato,
ovvero provvedi-
mentimiratia rivi-
talizzare il centro
storico,perchétor-
niarivivereipresti-
giosi fastiche furo-

no,primadeldisgraziatoarrivodiZanonato
& C. Proprio in questi giorni Padova èmeta
di turisti da tutto il mondo che accorrono a
festeggiareS.Antonioe ilprimocittadinoha
voluto far bella figura, mandando i vigili a
pattugliare le zone turistiche, perché la città
si presentasse al meglio. Persino i quotidia-
ni locali cheavevanoattaccato fortemente il
leghista in campagna elettorale parlano di
rivoluzione. Il neo sindaco al ballottaggio
aveva tutti controdallaCuria allaConfindu-
stria localeeora,mentrequestisignorisi lec-
cano le feriteper l'inaspettatadébâcleeletto-
rale, Bitonci non perde un attimo: tenacia e
oliodigomito.Se chibencominciaè ametà
dell'opera,per Padova la svolta è storica…

www.matteomion.com

Il modello Pd di Firenze e Roma contro quello del leghista Bitonci

Nardella ferma gli sgomberi
pernon turbaregli islamici
Primo atto del renziano: gli abusivi restano per consentire il Ramadan
ARoma,Marino ospita 2500 profughi rispetto ai 250 che dovrebbe

Massimo Bitonci sindaco di Padova [Ansa]

:::SALVATOREGARZILLO

■■■ Li chiamano «scafisti su stra-
da» e come i loro omologhi che
viaggiano sulle carrette del mare
trasportano immigrati. È meno ri-
schiosomaaltrettantoremunerati-
vo.Centinaia,anchemigliaiadieu-
ro per un «passaggio» verso il nord
Europa, forse la Germania o la
Francia, comunque lontano dall’I-
talia, dove lenorme sui rifugiati so-
nopiù favorevoli.
Sull’autostrada A4, nella zona

del Bergamasco, nelle ultime setti-

mane le forze dell’ordine hanno
fermatotre furgonicarichidiprofu-
ghisiriani sbarcati in Sicilia e inPu-
glia.
È lì che i trafficanti di uomini

prendonoicontatticon iclienti,sti-
pati come bestie su mezzi che do-
vrebberopassare inosservati ai po-
sti di blocco. Cosa che riesce nella
maggior parte dei casi. Si calcola
cheper ogni furgone fermato cene
siano decine (forse anche centina-
ia)chearrivanoadestinazione indi-
sturbati.
Le rotte sonomenopericolosedi

quelle affrontate in mare aperto, a
volte più brevi,ma non per questo
più economiche e con maggiori
comfort.Manonimporta,chiscap-
pa dalla guerra è disposto a tutto
pur di allontanarsi dall’inferno. I
soldi sono un problema relativo,
chi paga il biglietto non è sempre
un disperato, e questo vale soprat-
tutto tra i siriani.
Per averne conferma basta fare

ungiroalla stazioneCentralediMi-
lano, che dal 18 ottobre 2013 è il
punto di smistamento dei profu-
ghi. In questi mesi - secondo i dati

forniti dal Comune - sono stati ac-
colti oltre 9mila siriani, sulle pan-
chine in marmo della stazione so-
no transitati artigiani, piccoli im-
prenditori,artisti, ricercatori,diplo-
mati.Moltialtriavevanosolo isoldi
peraffrontare il viaggio, le loroma-
ni e qualche parente già emigrato
come riferimento.
Sono 52mila gli immigrati sbar-

cati in Italiadagennaio, eppure so-
lo 21mila hanno presentato la do-
mandaper l’asilopolitico. Il regola-
mento di Dublino prevede che l’i-
stanza sia fatta nel Paese europeo

d’ingresso,dunqueche finehanno
fatto gli altri 31mila?Qualcunoè ri-
masto come clandestino, tanti altri
hanno continuato il viaggio della
speranza puntando a Nord sulle
carrette dell’autostrada.
Il fenomeno non è nuovo, sono

anni che i trafficanti si arricchisco-
no sulla pelle degli africani, eppure
soltanto ora l’attenzione è cresciu-
ta su questa nuova tratta su gom-
ma.
La tanto contestata operazione

«Mare nostrum», in otto mesi, ha
salvato 38mila migranti dalle ac-
que del Mediterraneo e permesso
di arrestare 232 scafisti. Chissà
quanti sonoquelli cheviaggiano in
autostrada a vele spiegate.

Dario Nardella, neo sindaco di Firenze [Splash]

Ruspe emulte anti-accattoni
In tre giorni ribaltata Padova
Sfollati i campi nomadi e si studiano ordinanze contro i barboni
La città si prepara a scordare i disastri di 15 anni di guida Zanonato

Il nuovo business dell’immigrazione

Cinquecentoeuro e «ti porto inGermania»: gli scafisti della A4
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